
 XXVIII. DUE INSETTI CHE 
RITROVANO LA LORO CASA. 

DOVEVA PROPRIO ESSERE UVA 

SALAMANNA, E LA CASA DOVE L'APE 

AVEVA APPOGGIATO IL SUO NIDO, 
DOVEVA PROPRIO ESSERE LA SUA 

VILLA. 
SÌ, PERCHÉ GIGINO AVEVA 

DOMANDATO L'INDIRIZZO DEL NIDO 

CON LA FERMA INTENZIONE DI FARE 

UN'OPERA BUONA, E LE OPERE BUONE 

SONO SEMPRE RICOMPENSATE: AVEVA 

PENSATO ALLA SUA MAMMA, AI 

CONSIGLI AVUTI DA LEI, ERA 

DISPOSTO CON TUTTO IL SUO ARDORE 

A METTERLI IN PRATICA., E SICCOME 

TUTTO QUESTO ERA BENE, NON POTEVA 

ASSOLUTAMENTE TROVARSENE MALE. 
- IO VADO VIA - DISSE 

CIONDOLINO AI BOMBI COL CUORE 

PIENO DI GRATITUDINE PER VOI. VOI 

SIETE MOLTO BUONI E LA VOSTRA 

BONTÀ È TALE, CHE TROVA PERFINO 

VIE IGNORATE DA VOI STESSI PER 

CONSOLARE GL'INFELICI.   
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VEDETE? LA PIETÀ CHE AVETE 

AVUTO PER IL POVERO INSETTO 

MURATORE, RECA UN'IMMENSA 

FELICITÀ ANCHE A ME, IN MODO CHE 

IO VI DEBBO UNA DOPPIA 

RICONOSCENZA.  
ED EGLI DICEVA IL VERO; ERA 

QUESTO UNO DEI TANTI MIRACOLI 

DELLA CARITÀ, DI QUESTA DOLCE 

VIRTÙ CHE MOLTIPLICA I SUOI 

BENEFICI ALL'INSAPUTA DI CHI LA 

ESERCITA, E RACCOGLIE INTORNO A 

LUI UN SOAVE PROFUMO DI 

BENEDIZIONI, SENZA CHE EGLI SAPPIA 

DI AVERLE MAI MERITATE. 
PIENA DI FEDE E DI CORAGGIO, LA 

NOSTRA FORMICA PRESE LA VIA CHE 

L'APE LE AVEVA INDICATO, ANDANDO 

DI BUON PASSO E SENZA MAI 

FERMARSI. 
LA STRADA ERA BUONA, NESSUNO 

OSTACOLO SI FRAPPOSE QUESTA VOLTA 

AL SUO VIAGGIO, TANTO CHE, DOPO 

AVER CAMMINATO QUSI TUTTA LA 

GIORNATA, GIGINO SI TROVÒ 

FINALMENTE AI PIEDI DELLA SUA 

VILLA.   
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ERA PROPRIO QUELLA; E NON VI SO 

DIRE, RAGAZZI MIEI, CON QUALE 

COMMOZIONE CIONDOLINO SALISSE 

QUEI DUE SCALINI CHE AVEVA DISCESI 

TENENDO IN MANO LA GRAMMATICA 

LATINA L'ULTIMO GIORNO CHE EGLI 

ERA STATO UN BAMBINO, INSIEME COL 

SUO FRATELLO E LA SUA SORELLINA. 
 CHE N'ERA STATO DI MAURIZIO E DI 

GIORGINA?  
ECCO UNA DOMANDA ALLA QUALE 

NON SAPEVA RISPONDERE. 
 ENTRANDO IN CASA FORSE NE 

AVREBBE SAPUTO QUALCOSA. MA 

PRIMA, PER QUANTO VIVO FOSSE IN 

LUI QUESTO DESIDERIO, VOLEVA 

MANTENERE LA PROMESSA FATTA 

ALL'APE, LA QUALE, SENZA SAPERLO, 
GLI ERA STATA TANTO UTILE. 

 ERA UNA SPECIE DI VOTO CHE 

AVEVA DA ADEMPIERE; E 

ARRAMPICATOSI SU PER LA PORTA CHE 

ERA CHIUSA, SI MISE A PERLUSTRARE 

LA FACCIATA DELLA CASA, IN CERCA 

DEL NIDO DA RICONQUISTARE.   
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 SU SU, IN PROSSIMITÀ DEL TETTO, 
NE VEDEVA UNO CHE DOVEVA CERTO 

ESSERE STATO COSTRUITO DA 

MURATORI ABILI E FORTI: UN NIDO 

FATTO DI MATERIA ARGILLOSA, CHE 

SPORGEVA IN FUORI IN UN CILINDRO 

RICURVO, E NEL QUALE VIDE ENTRARE 

PRECIPITOSAMENTE UN INSETTO 

ALATO, CHE TENEVA STRETTA AL PETTO 

UNA POVERA FARFALLETTA. 
 GIGINO SI AFFACCIÒ ALLA BUIA 

GALLERIA GRIDANDO: 
 - EHI DI CASA!  
 SUBITO SI UDÌ NELL'INTERNO UN 

CORO DI GRIDA IROSE, E A UN TRATTO 

SBUCARONO FUORI IMPETUOSAMENTE, 
COZZANDOSI L'UNA CONTRO L'ALTRA 

NELLA FURIA DI USCIRE, LE FURIBONDE 

ABITATRICI DI QUELLA CASA COSÌ 

SALDAMENTE FORTIFICATA. 
 IL NOSTRO EROE EBBE APPENA IL 

TEMPO DI TIRARSI IN DISPARTE, E 

BUON PER LUI CHE ESSE, ACCECATE 

DALLA COLLERA COM'ERANO, NON GLI 

PONESSERO MENTE.   
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 EGLI, APPENA FURONO USCITE, SE 

LA SVIGNÒ A GRAN PASSI, E 

VOLGENDOSI INDIETRO SPESSO, LE 

VIDE RIENTRARE E RIUSCIRE PIÙ 

VOLTE, SEMPRE URLANDO E 

GESTICOLANDO COME TANTE 

INDIAVOLATE. - GLI UOMINI - PENSÒ 

- QUANDO CAPITA A QUALCUNO DI 

SOLLEVARE UNA QUESTIONE GROSSA O 

UN PETTEGOLEZZO DI QUELLI CHE NON 

FINISCONO PIÙ, USANO DI DIRE: 

"QUELLO LÌ È ANDATO A STUZZICARE 

UN VESPAIO." ORA SO PER 

ESPERIENZA CHE LA SIMILITUDINE NON 

POTREBBE ESSERE PIÙ GIUSTA, E 

RINGRAZIO DIO D'ESSERMELA CAVATA 

A BUON MERCATO.  IL NIDO DOV'ERA 

CAPITATO GIGINO, ERA INFATTI 

QUELLO DELLE VESPE MURAIOLE, 
INSETTI POTENTI, MA SOSPETTOSI E 

COLLERICI ALL'ULTIMO GRADO. POCO 

DISCOSTO LA NOSTRA FORMICA 

OSSERVÒ UNA COSTRUZIONE, CHE 

ALL'ESTERNO PAREVA NÉ PIÙ NÉ MENO 

CHE UNA MANATA APPICCICATA AL 

MURO. MA GUARDANDOLA DA VICINO E 

RICORDANDOSI LA DESCRIZIONE CHE 

L'APE AVEVA FATTO DELLA SUA CASA, 
VIDE CH'ERA PROPRIO QUELLA CHE 

CERCAVA.   
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SCOPRÌ, L'INGRESSO E 

ACCOSTATOSI, SENTÌ CHE QUALCUNO 

RONZAVA DENTRO. ARMATO DELLE SUE 

TANAGLIE E DI PAZIENZA, SI APPOSTÒ 

AL BUCO E ASPETTÒ. IL SOLE ERA GIÀ 

TRAMONTATO, ED EGLI, FEDELE ALLA 

PAROLA DATA, ERA SEMPRE LÌ AD 

ASPETTARE CHE IL LADRO VENISSE 

FUORI PER PRENDERLO DI SORPRESA. A 

UN TRATTO GIGINO SENTÌ CHE IL 

RONZÌO ANDAVA AVVICINANDOSI, E 

L'APE PREPOTENTE NON TARDÒ A 

MOSTRARSI ALL'INGRESSO DELLA CASA 

RUBATA. EGLI LE BALZÒ SOPRA CON 

UN SALTO, L'AFFERRÒ CON LE 

MANDIBOLE ALLA TESTA, LE CIRCONDÒ 

CON LE QUATTRO GAMBE LE ALI E IL 

CORPO, E DOPO ESSERSELA MESSA 

SOTTO, PER MODO DA IMPEDIRLE OGNI 

MOVIMENTO, LE SUSSURRÒ CON ARIA 

DI CANZONATURA: - SCUSI TANTO, 
SA? SONO VENUTO, SE PERMETTE, A 

RISCUOTERE LA PIGIONE DI CASA. E 

SICCOME L'APE TENTAVA DI 

DIFENDERSI MOSTRANDO IL SUO 

PUNGIGLIONE, EGLI, PRESO IL 

CONTRATTEMPO, GLIELO STACCÒ DI 

NETTO CON UN COLPO DI TANAGLIE, 
ESCLAMANDO:   
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 - MI DISPIACE, MA CHE VUOLE? 

LEI NON HA IL PORTO D'ARME!  
 TOLTOLE COSÌ OGNI MEZZO DI 

NUOCERE, LA LASCIÒ DICENDOLE CON 

TONO DI DISPREZZO: 
 - SCAPPA VIA E NON TI FAR PIÙ 

VEDERE IN QUESTI LUOGHI, E 

RINGRAZIA LA TUA SORTE CHE IO MI 

CONTENTI DI TOGLIERTI LO STILE, DEL 

QUALE TI SERVIVI PER LE TUE 

GRASSAZIONI!  
 L'APE LADRA E VAGABONDA NON 

DOMANDAVA DI MEGLIO, E VOLÒ VIA, 
MENTRE UNA VOCE GRIDAVA: 

 - FORMICA MIA, LASCIA CHE TI 

ABBRACCI!  
 ERA L'ALTRA APE, LA 

PROPRIETARIA LEGITTIMA DEL NIDO. 

ESSA, PARTITA DALLA CASA DEI 

BOMBI, ERA VENUTA SULLA FACCIATA 

DELLA VILLA PER COSTRUIRSI UN 

ALTRO NIDO, E ATTRATTA DALLE GRIDA 

ERA CAPITATA LÌ E AVEVA ASSISTITO A 

TUTTA LA SCENA SVOLTASI TRA L'APE 

MALVAGIA E GIGINO. - VEDI SE SONO 

STATO CAPACE DI MANTENERE LA MIA 

PROMESSA? - LE DISSE EGLI. –   
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ENTRA PURE ORA IN CASA TUA, 
ONESTO MURATORE, E NON AVER 

PAURA; LA TUA NEMICA NON 

SFRUTTERÀ PIÙ IL TUO LAVORO.  
 E RIDISCESO DALLA FACCIATA, 

ANDÒ ALLA PORTA DELLA SUA VILLA. 
 - E L'UVA SALAMANNA? - 

DIRANNO I MIEI PICCOLI LETTORI CON 

L'ACQUOLINA IN BOCCA. 
 L'UVA SALAMANNA RIMASE QUELLA 

CHE ERA. 
 CIONDOLINO, BISOGNA DIR LA 

VERITÀ, TRA L'ARDORE DI RIPARARE 

L'INGIUSTIZIA PATITA DALL'INSETTO 

MURATORE E IL DESIDERIO DI ENTRARE 

NELLA SUA VILLA, NON AVEVA 

NEANCHE PENSATO DI ASSAGGIARE 

QUELL'UVA DELIZIOSA, CON LA 

QUALE, QUAND'ERA UN BAMBINO, 
FACEVA VENDEMMIA TUTT'I GIORNI.   
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XXIX. NEL QUALE SI VEDE 
QUANTO SIA DIFFICILE ENTRARE IN 
CASA SUA SENZA AVER LA CHIAVE 
DELLA PORTA. 

- AH FINALMENTE, - MORMORÒ 

L'EX IMPERATORE CIONDOLINO PRIMO, 
COMMOSSO; - ORA POSSO DIRE DI 

ESSERE IN CASA MIA.  
MA, ORAMAI VE NE SARETE 

ACCORTI, IL NOSTRO AMICO AVEVA IL 

DIFETTO DI CONSIDERAR SEMPRE 

TROPPO FACILE L'ESECUZIONE DEI 

SUOI DISEGNI; E ANCHE QUESTA VOLTA 

NON TARDÒ AD AVVEDERSI CHE 

L'ENTRAR IN CASA, BENCHÉ EGLI FOSSE 

UN BAMBINO RIDOTTO IN MINIME 

PROPORZIONI, NON ERA UNA COSA DA 

PIGLIARSI ALLA LEGGIERA. 
SI COMINCIA A DIRE CHE LA PORTA 

COMBACIAVA COSÌ BENE NELLE SOGLIE 

CHE, PER QUANTO CERCASSE, NON GLI 

FU POSSIBILE DI TROVARE UNO 

SPIRAGLIO DA NESSUNA PARTE.   
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TENTÒ DI PASSARE PER IL BUCO 

DELLA SERRATURA; MA ANCHE LÌ FECE 

FIASCO PERCHÉ, DI DENTRO, IL BUCO 

ERA COPERTO DA UNA DIFESA 

D'OTTONE, ED EGLI, DOPO AVER 

GIRATO ATTRAVERSO TUTTI I 

CONGEGNI DELLA TOPPA, DOVETTE 

TORNARE INDIETRO. 
GLI VENNE L'IDEA DI RIMONTAR 

SULLA FACCIATA PER VEDERE SE DALLE 

FINESTRE ERA POSSIBILE ENTRARE. 
- MA SARANNO CHIUSE 

ERMETICAMENTE ANCHE QUELLE, - 

PENSÒ - POICHÉ A QUESTORA, CERTO, 
IN CASA MIA SON TUTTI A DORMIRE.  

GIGINO SI AGGIRAVA SCONSOLATO 

LUNGO LA PORTA, ED EGLI CHE AVEVA 

SOGNATO TANTA GRANDEZZA, 
DESIDERAVA PER LA PRIMA VOLTA 

ESSERE ANCHE PIÙ PICCINO DI QUEL 

CHE ERA, QUANDO AL LUME VIDE 

DINANZI A SÉ UN PICCOLO FORO COME 

QUELLO DI UN TARLO, PRATICATO NEL 

LEGNO. 
- VEDIAMO - DISSE - SE RIUSCISSI 

PER QUESTA STRADA A ENTRARE IN 

CASA MIA.   
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 E SICCOME IL BUCO ERA TROPPO 

STRETTO, NE ALLARGÒ L'ORLO 

ROSICCHIANDO IL LEGNO CON LE 

MANDIBOLE, E PASSÒ. 
 VIA VIA CHE ANDAVA AVANTI, LA 

STRADA DIVENIVA SEMPRE PIÙ LARGA E 

PIÙ COMODA; ERA UNA BUIA GALLERIA 

TORTUOSA, CHE ORA SALIVA ORA 

DISCENDEVA, TUTTA INGOMBRA DI 

SEGATURA PRODOTTA EVIDENTEMENTE 

DAL MISTERIOSO ABITATORE DI QUEI 

LUOGHI. 
 - CHI SA - PENSAVA GIGINO - CHI 

È QUELL'ORIGINALE CHE SI DIVERTE A 

ROSICCHIARE TUTTA LA PORTA DELLA 

MIA VILLA!  
 E SEGUITAVA A ANDARE AVANTI, E 

SEMPRE TASTANDO PRUDENTEMENTE LA 

STRADA CON LE ANTENNE, PER EVITARE 

QUALCHE SORPRESA. 
 DOPO AVER CAMMINATO COSÌ UN 

BEL PEZZO, SI FERMÒ: C'ERA DINANZI 

A LUI QUALCHE COSA CHE INGOMBRAVA 

LA STRADA, QUALCHE COSA DI 

FLOSCIO, DI MORBIDO.   
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 CONTEMPORANEAMENTE, 
NELL'OSCURITÀ DELLA GALLERIA, SI 

UDÌ UNA VOCE CHE DICEVA: 
 - OHE! CHI È CHE MI GRATTA DI 

DIETRO?  
 IN QUEL MOMENTO GIGINO, PARE 

IMPOSSIBILE! FECE UNA SAGGIA 

RIFLESSIONE. 
 - QUESTO SIGNORE - DISSE FRA SÉ 

- DI DIETRO È MORBIDO, MA LA TESTA 

DEVE AVERLA DIMOLTO DURA, 
ALTRIMENTI NON RODEREBBE A QUESTO 

MODO GLI USCI DELLE CASE. SICCHÉ È 

MEGLIO FARE TRA NOI I PATTI, PRIMA 

CHE EGLI POSSA RIVOLTARSI.  
 E AFFERRATO TRA LE QUATTRO 

ZAMPE CHE GLI ERANO RIMASTE QUEL 

CORPO DEBOLE E MOLLE, GLI DÈTTE 

UNA LEGGIERA STRIZZATINA CON LE 

MANDIBOLE, DICENDO: 
 - DOMANDO TANTE SCUSE SE LA 

INCOMODO. 
 - OHI! MA COSÌ TU MI AMMAZZI! 
 - POTREBBE ANCHE DARSI; MA 

CREDA. IN OGNI CASO ME NE 

DISPIACEREBBE. 
 - LASCIA ALMENO CHE MI 

RIVOLTI.   
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 - MA LE PARE! NOI POSSIAMO 

BARATTAR QUATTRO PAROLE COSÌ, 
SENZA CHE LEI SI DISTURBI. LA 

PREGO: FACCIA CONTO DI ESSERE IN 

CASA SUA. 
 - MA INSOMMA CHI SEI? CHE 

COSA VUOI? 
 - ECCO, CARO SIGNORE. IO SONO 

UN MODESTO FORMICOLINO PICCINO 

PICCINO; MA COME LEI SENTE, SE 

VOGLIO, SONO IN GRADO, CON UN 

MORSO, DI DIVIDERLA IN DUE PARTI 

UGUALI. 
 - PER CARITÀ! 
 - NIENTE PAURA! QUELLO CHE 

DESIDERO PRIMA DI TUTTO DALLA 

SIGNORIA SUA È DI SAPER QUESTO: SE 

IO LA LASCIO, POSSO SPERARE CHE LEI 

NON ADOPERI CONTRO DI ME LE SUE 

ARMI, PER LE QUALI LE FO LE PIÙ 

SINCERE CONGRATULAZIONI? 
 - TE LO PROMETTO. 
 - PAROLA D'INSETTO ONESTO? 
 - TE LO GIURO PER L'ORDINE 

DEGLI IMENOTTERI, AL QUALE 

APPARTENGO.   
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 - AH SÌ? - ESCLAMÒ GIGINO 

SORPRESO - ALLORA, SICCOME CI 

APPARTENGO ANCHE IO, POSSIAMO 

TRATTARCI IN CONFIDENZA.  
 LO STRANO PERSONAGGIO 

TROVATOSI LIBERO, SI RIGIRÒ SU SÉ 

STESSO, E GIGINO AL POSTO DI QUEL 

CORPO MORBIDO SENTÌ DINANZI A SÉ 

UNA TESTA ROBUSTISSIMA, ARMATA DI 

UN FORMIDABILE PUNTERUOLO. 
 - ORA, VEDI, - DISSE IL 

PROPRIETARIO DI QUELLA TESTA - 

POTREI STRITOLARTI: MA HO DATO LA 

MIA PAROLA; E POI SONO IN UN 

MOMENTO MOLTO IMPORTANTE DELLA 

MIA VITA, E NON VOGLIO MANCARE AL 

GIURAMENTO. 
 - QUESTA È UN'IDEA ECCELLENTE. 
 - SPIEGAMI DUNQUE COME MAI SEI 

CAPITATO QUI IN CASA MIA. 
 - EH! SON PENETRATO, DICIAMO 

PURE, IN CASA TUA, PER POTERE 

ENTRARE IN CASA MIA. IN UNA 

PAROLA, VORREI PASSARE DALL'ALTRA 

PARTE.   
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 - PER ORA È IMPOSSIBILE. LA 

GALLERIA FINISCE QUI. 
 - O NON POTRESTI, TU CHE SEI 

TANTO BRAVO, SFONDARE LA PORTA 

ADDIRITTURA? 
 - DOVRÒ FARLO E PRESTO, POICHÉ 

SI AVVICINA PER ME UN MOMENTO 

SOLENNE. AH! SPERIAMO CHE TUTTO 

VADA BENE.  
 QUESTE PAROLE MISTERIOSE 

PRONUNZIATE DA QUELLO STRANO 

PERSONAGGIO IN QUELLA OSCURA 

GALLERIA, SORPRESERO GIGINO E GLI 

MISERO IN CORPO UNA GRANDE 

CURIOSITÀ. ONDE NON POTENDONE 

PIÙ, DOMANDÒ: 
 - MI FAI IL PIACERE DI DIRMI UNA 

BUONA VOLTA CON CHI HO A CHE FARE 

IN QUESTO MOMENTO, E DI SPIEGARMI 

TUTTI QUESTI REBUS CHE VAI 

ALMANACCANDO DA CHE HO AVUTO 

L'ONORE DI FAR LA TUA CONOSCENZA?  
 L'ALTRO STETTE ZITTO PER UN 

MOMENTO; POI INCOMINCIÒ CON UNA 

CERTA SOLENNITÀ:   
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 - IO SONO UN SIRICE GIOVENCO, 
E PER QUELL'ISTINTO CHE ABBIAMO 

TUTTI NOI INSETTI, SENTO CHE SI 

APPROSSIMA L'ORA DELLA MIA GRANDE 

TRASFORMAZIONE; SENTO CHE FRA 

BREVE IO MI SARÒ MUTATO IN UN 

BELL'INSETTO GRANDE, FORTE 

DESTINATO A VOLARE PER L'ARIA.  
È PIÙ DI UN ANNO, SAI, CHE IO 

VIVO QUI DENTRO.  
MIA MADRE DEPOSE IL SUO UOVO 

IN QUESTO LEGNO (NOI AMIAMO 

SPECIALMENTE DI ABITARE 

NELL'ABETE) E IO, POVERA LARVA, 
APPENA NATA HO INCOMINCIATO A 

SCAVARE, A SCAVARE, SEMPRE 

ALLARGANDO LA MIA GALLERIA VIA 

VIA CHE CRESCEVO. ORA, DOPO TANTO 

LAVORO SONO FINALMENTE NEL PUNTO 

DI GODERNE IL FRUTTO.  
FRA BREVE MI ADDORMENTERÒ, MI 

CAMBIERÒ IN CRISALIDE, E DA QUELLA 

USCIRÒ COMPLETAMENTE 

TRASFORMATA.   
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MA PER USCIRE ALL'ARIA, 
BISOGNA, COME CAPIRAI, CHE SFONDI 

E MI APRA UN PASSAGGIO, POICHÉ NON 

POSSO TORNARE INDIETRO PER IL 

MOTIVO CHE LA GALLERIA FATTA 

QUANDO ERO PICCOLA, ORA CHE SONO 

INGROSSATA SAREBBE TROPPO STRETTA 

PER ME. TU VEDI, DUNQUE, CHE AVEVO 

RAGIONE A DIRE CHE MI TROVO NEL 

MOMENTO PIÙ IMPORTANTE DELLA MIA 

VITA.  
 GIGINO NON POTEVA NASCONDERE 

UN VIVO SENTIMENTO DI AMMIRAZIONE 

PER QUEL FORMIDABILE MINATORE; MA 

VOLENDO DARSI UNA CERT'ARIA 

D'INSETTO CHE HA VIAGGIATO, 
SOGGIUNSE: 

 - PERÒ TI AVVERTO CHE HO VISTO 

DEI RODITORI ANCHE PIÙ FORTI DI TE. 

ANZI, IO HO UN SEGRETARIO 

PARTICOLARE, UN CERTO CINIPE, CHE 

BUCA CERTE PALLOTTOLE NELLE FOGLIE 

DI QUERCIA PIÙ DURE D'UN NOCCIOLO 

DI SUSINA.  
 LA LARVA DEL SIRICE GIOVENCO 

FECE UNA RISATINA, E VOLTATASI 

DALL'ALTRA PARTE RICOMINCIÒ A 

ROSICCHIARE.   
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 IL LEGNO, SGRETOLATO DALLA 

POTENTE ARMA DELL'INSETTO, 
RICADEVA INTORNO IN UNA PIOGGIA 

DI SEGATURA E LA GALLERIA SI 

ALLARGAVA E SI ALLUNGAVA 

RAPIDAMENTE. 
 A UN CERTO PUNTO IL SIRICE 

SOSPESE IL LAVORO, E A GIGINO 

PARVE DI SENTIRLO BORBOTTARE: 
 - AH! SAREBBE UN'INFAMIA!  
 POI LA LARVA RICOMINCIÒ A 

ROSICCHIARE CON PIÙ FURORE DI 

PRIMA, FINCHÉ A UN TRATTO UN GRIDO 

ECHEGGIÒ NELLA GALLERIA: 
 - POVERA ME!  
 GIGINO SI FECE AVANTI. 
 IL POVERO SIRICE ERA AFFRANTO 

DINANZI AL LIMITE DELLA GALLERIA, E 

MORMORAVA PAROLE 

INCOMPRENSIBILI. 
 - MA CHE È SUCCESSO, SI PUÒ 

SAPERE?  
 L'ALTRO ACCENNÒ CON LA TESTA 

DAVANTI A SÉ, MORMORANDO:   
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 - È SUCCESSO CHE NON C'È 

SOLTANTO IL LEGNO DA RODERE.  
 GIGINO TASTÒ LA PARETE CHE 

CHIUDEVA LA GALLERIA E NON POTÉ 

TRATTENERE UN GRIDO DISPERATO: 
 - AH! LA SERRATURA DELLA 

PORTA!   
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XXX. L'IMPERATORE CIONDOLINO 
PRESO PER UNA PULCE.  

PROPRIO COSÌ: QUELLA POVERA 

LARVA AVEVA LAVORATO PER PIÙ D'UN 

ANNO COL FINE DI APRIRSI UN 

PASSAGGIO PER IL MOMENTO IN CUI SI 

SAREBBE TRASFORMATA IN UN BEL 

SIRICE ALATO, ED ECCO CHE, SUL PIÙ 

BELLO, ERA ANDATA A INCIAMPARE 

PRECISAMENTE IN UNA LASTRA DI 

FERRO. 
 - E ORA? - DISSE GIGINO CON 

ANSIA. IL SIRICE SI SCOSSE, E 

RIPIGLIANDO A UN TRATTO TUTTA LA 

SUA ENERGIA, ESCLAMÒ CON FORZA: - 

ORSÙ: BISOGNA RIMETTERSI AL 

LAVORO, MOLTO PIÙ CHE SENTO DI 

NON AVER TEMPO DA PERDERE. - 

TORNERAI INDIETRO? 
 - INDIETRO? MA CHE! IO 

SFONDERÒ LA LASTRA DI FERRO.  

GIGINO LO GUARDÒ STUPEFATTO. E LA 

SUA MARAVIGLIA RADDOPPIÒ 

ADDIRITTURA, APPENA SENTÌ UN 

ACUTO STRIDORE COME DI UNA LIMA 

MENATA CON MOVIMENTO RAPIDO E 

UGUALE SOPRA UN METALLO.   
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 LA LARVA RODEVA IL FERRO 

DAVVERO, CIÒ CHE NON AVREBBE 

AFFATTO MARAVIGLIATO IL NOSTRO 

AMICO, SE EGLI AVESSE SAPUTO CHE 

RIPUTATI NATURALISTI AVEVANO 

OSSERVATO DELLE PIASTRE DI PIOMBO 

DI TRE CENTIMETRI E PERFINO DELLE 

CARTUCCE DI GUERRA FORATE DAL 

FORMIDABILE INSETTO. 
 MA LA LASTRA DI FERRO DELLA 

SERRATURA CHE RODEVA IL NOSTRO 

SIRICE GIOVENCO ERA ASSAI PIÙ 

SOTTILE D'UNA PALLA DI SCHIOPPO, 
ED EGLI, DOPO UN LAVORO COSTANTE, 
QUASI DISPERATO, RIUSCÌ FINALMENTE 

A FORARLA. 
 - ALTRO CHE IL MIO AMICO 

CINIPE! ALTRO CHE PALLOTTOLE DI 

LEGNO! - ESCLAMÒ GIGINO PIENO DI 

AMMIRAZIONE. 
 - TU, CARO MIO, PUOI FAR 

BENISSIMO ALLE ZUCCATE COI 

MURICCIOLI SENZA PAURA DI 

ROMPERTI LA TESTA! - EH! - REPLICÒ 

IL SIRICE –   
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CAPIRAI CHE PER ME SI TRATTA DI 

VITA O DI MORTE., E MORIRE QUI AL 

BUIO PROPRIO NEL MOMENTO IN CUI 

STO PER ALZARMI LIBERO NELL'ARIA, 
ERA UNA COSA CHE NON M'ANDAVA 

GIÙ. 
 - SICCHÉ ORA TU STAI PER 

CAMBIAR FORMA. 
 - SÌ: E HO BISOGNO DI QUIETE, 

PERCHÉ FRA UN MOMENTO IO SARÒ 

CRISALIDE, E DAL GUSCIO USCIRÒ POI 

COMPLETAMENTE TRASFORMATO. MA 

TU NON VOLEVI PASSARE? ECCOTI LA 

STRADA. 
 - GRAZIE! - ESCLAMÒ GIGINO - 

GRAZIE DAL PROFONDO DELL'ANIMA, E 

SE POSSO ESSERTI UTILE IN QUALCHE 

COSA. - PER ORA NON HO BISOGNO 

CHE DI RIPOSO. PASSA.  
 GIGINO PASSÒ PER IL FORO FATTO 

NELLA SERRATURA, E DALLA PARTE 

INTERNA DELLA PORTA SCESE NELLA 

STANZA D'INGRESSO DELLA VILLA. 
 APPENA IL NOSTRO AMICO EBBE 

POSTO PIEDE IN TERRA, SI MISE A 

BALLARE DALLA CONTENTEZZA 

ESCLAMANDO:   
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 - AH! ECCOMI IN CASA MIA! 

ECCOMI QUI, VICINO ALLA MIA CARA 

MAMMA.  
 E NEL DESIDERIO VIVISSIMO DI 

RIVEDERLA SI MISE A BRANCOLARE NEL 

BUIO, IN CERCA DELLA PORTA 

D'USCITA; MA A UN TRATTO SI FERMÒ 

A CAUSA DI UN OSTACOLO 

IMPREVISTO, CHE S'ERA FRAPPOSO AL 

SUO CAMMINO. 
 SI TRATTAVA DI UNA BUCCIA DI 

FICO LASCIATA LÌ PROBABILMENTE DA 

UNO DEI FIGLIUOLI DEL CONTADINO. 

E, BISOGNA CONFESSARLO, SE LE 

GAMBE DI GIGINO AVREBBERO CON 

MOLTA FACILITÀ SUPERATO 

QUELL'OSTACOLO, NON COSÌ SI 

POTEVA DIRE DEL SUO STOMACO, NEL 

QUALE ERANO RICOMINCIATE LE 

ACCORDATURE DI CONTRABBASSO, 
INTERROTTE LA MATTINA MEDIANTE LA 

COLAZIONE LARGITA DAI BOMBI. 
 IL NOSTRO EROE, SENZA TANTI 

COMPLIMENTI, SI MISE, DIRÒ COSÌ, A 

TAVOLA, E TRA UN BOCCONE E 

L'ALTRO, RIDESTANDO I SUOI VECCHI 

RICORDI, MORMORAVA CON VOLUTTÀ:   
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 - EH SÌ: I FICHI DOTTATI NELLA 

MIA VILLA SONO SEMPRE STATI UNA 

DELIZIA. MA PER CAPIRE QUANTO 

SIENO GUSTOSE ANCHE LE BUCCE, 
BISOGNAVA CHE DIVENTASSI UNA 

FORMICOLA!  
 E GIGINO SEGUITÒ A GUSTARLE 

PER UN PEZZO; MA D'ALTRA PARTE NON 

MANGIAVA DALLA MATTINA E, DOPO 

AVER RESISTITO ALLE TENTAZIONI 

DELL'UVA SALAMANNA, ERA GIUSTO 

CHE ORA SI SAZIASSE CON TUTTO IL 

SUO COMODO. 
 ANZI: SICCOME ORAMAI NON 

TEMEVA PIÙ DI PERDERE L'INDIRIZZO 

DI CASA, RISOLVETTE DI PASSARE 

TUTTA LA NOTTE SU QUELLA BUCCIA DI 

FICO, ASPETTANDO A ENTRARE NELLE 

ALTRE STANZE CHE FACESSE GIORNO. 
 FINALMENTE UN DEBOLE RAGGIO DI 

LUCE PASSÒ PER LO SPIRAGLIO DELLA 

FINESTRA, ED EGLI STAVA PER 

ABBANDONARE I RESTI DELLA LAUTA 

COLAZIONE, QUANDO UDÌ UN RUMORE 

DI PASSI. 
 ERA LISA, LA CAMERIERA, CHE 

VENIVA, COME SOLEVA OGNI MATTINA, 
AD APRIR LE FINESTRE.   
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 NEL TEMPO STESSO, GIGINO UDÌ 

UN ALTRO RUMORE STRANO, SEGUÌTO 

IMMEDIATAMENTE DA UN GRIDO DI 

SPAVENTO. 
 CHE COS'ERA ACCADUTO? 
 È PRESTO DETTO: DA UN BUCO 

PRATICATO NELLA SERRATURA DELLA 

PORTA ERA ENTRATO 

IMPROVVISAMENTE NELLA STANZA UNO 

SPLENDIDO INSETTO ALATO, GROSSO, 
TUTTO COLOR DELL'ACCIAIO, CON DUE 

BELLISSIME ANTENNE DRITTE IN 

AVANTI E CON UN MAGNIFICO CORPO 

TUTTO LUCENTE. 
 LA LISA, CHE A 

QUELL'APPARIZIONE INASPETTATA 

AVEVA LANCIATO UN URLO DI 

SPAVENTO, AFFERRATO UN CENCIO CHE 

TROVAVASI SOPRA UNA SEDIA S'ERA 

DATA A UNA CACCIA DISPERATA 

CONTRO L'INVASORE, CHE TENTAVA 

INVANO DI TROVARE UNA VIA DI 

SCAMPO. 
 GIGINO, CHE AVEVA SUBITO 

RICONOSCIUTO IL SIRICE GIOVENCO, 
LO UDÌ ESCLAMARE AFFANNOSAMENTE: 

 - FORMICA MIA, SE SEI QUI 

DENTRO E MI SENTI, AIUTAMI!   
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 L'AMICO NON VOLLE UDIR ALTRO: 

EGLI, PRESO IL MOMENTO OPPORTUNO, 
SI ACCOSTÒ A UN PIEDE DELLA 

CAMERIERA, SI ARRAMPICÒ SULLA 

SCARPA, E ARRIVATO AL PUNTO DOVE 

QUESTA TERMINAVA, APRÌ LE 

MANDIBOLE E STRINSE CON QUANTA 

FORZA AVEVA, PROPRIO NEL MOMENTO 

IN CUI LA LISA AVEVA AFFERRATO COL 

CENCIO IL POVERO INSETTO. 
 LA CAMERIERA DÈTTE UN SECONDO 

GRIDO E LASCIÒ ANDARE IL CENCIO, 
MENTRE IL SIRICE, LIBERATOSI DALLA 

STRETTA, SI DIRIGEVA VERSO LA 

FINESTRA APERTA DICENDO: 
 - FORMICA, AMICA MIA, TI 

RICONOSCO ALL'OPERA., E GRAZIE 

TANTE!  
 INTANTO, MENTRE GIGINO CHE 

S'ERA SUBITO LASCIATO ANDAR GIÙ IN 

TERRA, SI ALLONTANAVA LESTO LESTO, 
LA CAMERIERA SI GRATTAVA 

FURIOSAMENTE IN FONDO ALLA GAMBA 

ESCLAMANDO: 
 - BENEDETTO LE PULCI!   
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